
 

 

VERBALE n. 6/2024 

Consiglio Direttivo SIPED 24 giugno 2024 – ore 18:30 via Zoom 

 

Partecipano 

Professori ordinari: Pierluigi Malavasi, Giuseppe Elia, Loredana Perla, Maria Tomarchio 

Professori associati: Giuseppe Annacontini, Giovanna Del Gobbo, Claudio Melacarne, Alessandro 

Vaccarelli 

Ricercatori: Francesco Magni, Andrea Mangiatordi, Alessandra Rosa 

Assenti giustificati: Massimiliano Fiorucci, Carla Callegari, Matteo Morandi, Iolanda Zollo 

Funge da verbalizzante la prof.ssa Alessandra Rosa. 

 

Ordine del giorno 

1) Comunicazioni del Presidente 

2) Convegni SIPED Napoli e Bressanone 

3) Audizione della SIPED nell’ambito del processo di consultazione avviato dalla coordinatrice, 

prof.ssa Loredana Perla, della Commissione di studio incaricata di elaborare e formulare 

proposte finalizzate all’eventuale revisione delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida relative 

al primo e secondo ciclo di istruzione 

4) Varie ed eventuali 

 

1) Comunicazioni del Presidente 

1. Il Presidente esprime un sentito ringraziamento ai membri del Direttivo, ai professori, ricercatori 

e collaboratori delle sedi universitarie di Napoli (Federico II, Suor Orsola Benincasa, Parthenope e 

L’Orientale) per l’intenso, sinergico e fruttuoso lavoro svolto in merito all’organizzazione e 

celebrazione del Convegno nazionale SIPED Ricerca e progettazione pedagogica per contrastare 

povertà educative e dispersione scolastica. A 100 anni dalla nascita di Alberto Manzi, svoltosi a 

Napoli dal 13 al 15 giugno 2024. 



2. In vista delle imminenti elezioni per il rinnovo del Consiglio direttivo, che si terranno a Bressanone 

il 30 novembre p.v., il Presidente richiama quanto illustrato dal Segretario in occasione dell’ultima 

Assemblea dei soci a Napoli, il 15 giugno scorso: 

A norma dell’art. 5 c. 2 dello Statuto, “a. le candidature, per ciascuna categoria, devono essere 

formalizzate al Consiglio direttivo uscente e comunicate telematicamente ai soci, trenta giorni prima 

della data fissata per l’Assemblea elettiva; b. quindici giorni prima della data fissata per l’Assemblea 

elettiva, il Presidente uscente comunica telematicamente ai soci l’elenco completo di tutte le 

candidature, suddivise per categoria”. 

I soci ordinari hanno elettorato attivo e passivo, i cooptati solo elettorato attivo (art. 4, c. 3), i soci 

corrispondenti, sostenitori e junior non hanno elettorato né attivo né passivo. 

“a. le nuove domande di iscrizione dei soci cooptati devono essere formalizzate […] entro e non 

oltre i tre mesi [31 agosto 2024] precedenti alla data fissata per l’Assemblea elettiva. Le domande 

di iscrizione dei soci cooptati sono deliberate dal Consiglio Direttivo almeno un mese prima della 

data fissata per l’Assemblea elettiva [31 ottobre 2024]; b. le nuove dichiarazioni di adesione dei soci 

ordinari e le reiscrizioni dei soci ordinari e dei soci cooptati [...] devono essere effettuate entro e 

non oltre il mese precedente alla data fissata per l’Assemblea elettiva [31 ottobre 2024]” (art. 2, c. 

8). 

Ogni socio, con voto segreto, “può indicare, all’atto del voto, al massimo due nomi per ciascuno dei 

tre ruoli”: professori ordinari, associati e ricercatori (art. 5, c. 3). 

Il socio non in regola “con il pagamento del contributo annuo per tre anni consecutivi decade 

dall’appartenenza alla SIPED. Il socio, decaduto e successivamente reiscritto, non ha, al momento 

della reiscrizione, immediato diritto al voto, se non versa almeno l’ammontare delle quote sociali 

del triennio di esercizio finanziario e sociale che si conclude” (art. 2, c. 7); 

“Il Consiglio direttivo è costituito da 15 soci ordinari. Ciascuno dei tre ruoli (a) dei professori ordinari, 

(b) dei professori associati, (c) dei ricercatori e degli assistenti di ruolo ad esaurimento è 

rappresentato nella misura di 5 soci per categoria” (art. 5, c. 1); 

“I revisori dei conti (tre titolari e tre supplenti) svolgono le funzioni di controllo statutario e 

contabile. I revisori non possono far parte del Consiglio direttivo” (art. 6, c. 6). 

3. Il Presidente informa il Direttivo che nella giornata di domani, 25 giugno, si terrà la prima riunione 

del tavolo di lavoro intersocietà di area pedagogica, costituito per dare seguito al desiderio, espresso 

da autorevoli esponenti delle Società scientifiche di area pedagogica, di costruire un rapporto di 

fattiva collaborazione tra le stesse. Per la SIPED saranno presenti, insieme al Presidente, le 

Vicepresidenti prof.sse Tomarchio (vicaria) e Perla. 

4. Il Presidente dà conto del recente documento della SIPES inerente al tema della formazione dei 

docenti specializzati sul sostegno, con cui la Presidente e il Consiglio direttivo della Società hanno 

inteso segnalare alcuni aspetti critici da attenzionare del recente Decreto Legge 31 maggio 2024 n. 

71 (Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il 



regolare avvio dell’anno scolastico 2024-25 e in materia di università e ricerca) e ne propone 

l’adesione da parte della SIPED. 

5. Il Presidente rileva che sta procedendo l’iter attuativo della Legge 55/2024 (Disposizioni in 

materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi 

professionali). 

 

2) Convegni SIPED Napoli e Bressanone 

Il Presidente ringrazia per la rilevante, generosa, proattiva ospitalità gli Atenei coinvolti. Il Direttivo 

all’unanimità manifesta profonda gratitudine. Oltre 1.000 sono stati i soci che hanno partecipato – 

nella modalità in presenza o a distanza – al Convegno di Napoli e 200 i contributi scientifici 

presentati. Il Presidente effettuerà un primo sopralluogo logistico e alcuni incontri istituzionali con 

le autorità accademiche di LUB a Bressanone nel prossimo mese di luglio, in vista del Convegno 

elettivo. 

 

3) Audizione della SIPED nell’ambito del processo di consultazione avviato dalla coordinatrice, 

prof.ssa Loredana Perla, della Commissione di studio incaricata di elaborare e formulare 

proposte finalizzate all’eventuale revisione delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida 

relative al primo e secondo ciclo d'istruzione 

Il 17 giugno scorso il Presidente ha preso parte a un incontro di audizione promosso dalla 

Commissione di studio incaricata di elaborare e formulare proposte finalizzate all’eventuale 

revisione delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida relative al primo e secondo ciclo di istruzione, 

coordinata dalla prof.ssa Loredana Perla e di cui fa parte il prof. Francesco Magni. 

In questa audizione il Presidente ha comunicato alla Commissione alcuni punti, precedentemente 

condivisi con il Direttivo, di cui dà lettura: 

17 giugno 2024, ore 9 

Testo letto dal Presidente della Società Italiana di Pedagogia: 

"Pregiatissima Commissione di studio 

incaricata di elaborare e formulare proposte finalizzate all’eventuale revisione delle Indicazioni 

nazionali e delle Linee guida relative al primo e secondo ciclo di istruzione, grazie dell’invito 

formulato! 

Ho ricevuto lo scorso 8 giugno lettera e-mail riguardante l’oggetto, poco più di una settimana fa. 



La celebrazione del Convegno nazionale della Società Italiana di Pedagogia (SIPED), dal 13 al 15 

giugno, a Napoli sul tema Ricerca e progettazione pedagogica per contrastare povertà educative e 

dispersione scolastica. A 100 anni dalla nascita di Alberto Manzi ha catalizzato nei giorni scorsi 

l’attenzione scientifica e organizzativa del Direttivo e dell’intera SIPED. Al Convegno, articolato in 30 

sessioni di lavoro, hanno recato un contributo progettuale 200 studiosi e hanno partecipato oltre 

1.000 soci SIPED. Società scientifica fondata nel 1989, a cui aderiscono professori, ricercatori e 

dottori di ricerca di tutti i raggruppamenti disciplinari d’area pedagogica, SIPED conta circa 1.500 

soci italiani, nonché colleghi corrispondenti che insegnano in Atenei esteri. 

Per la rilevanza del dibattito sul tema oggetto dell’invito, si richiama il link dell’intero programma 

dell’assise: https://www.siped.it/convegno-nazionale-siped-2024-napoli/. 

Come possiamo affrontare in modo efficace dispersione scolastica e povertà educative? Questa è la 

questione che il Convegno SIPED pone con forza all'attenzione dei lavori della Commissione. 

Non è stato possibile discutere nell’ambito di un Direttivo della Società che rappresento il tema 

oggetto dell’invito, a motivo dell’esiguità dei tempi del preavviso. Pertanto, le questioni che sarà mia 

premura porre all’attenzione della Commissione s’intendono a titolo di ulteriore analitico 

approfondimento. 

Inoltre, una consultazione approfondita della SIPED sull'oggetto richiede la visione di una bozza del 

documento che la Commissione è chiamata a elaborare. Con la presente, pertanto, s’inoltra formale 

richiesta di ciò per consentire a tutto il Direttivo adeguata cognizione di causa. 

1. Ho assunto la carica di Presidente della Società Italiana di Pedagogia il 15 ottobre 2022. Non ho 

ricevuto sollecitazioni a occuparmi del tema oggetto di questo invito. 

2. In conseguenza della convocazione ricevuta l’8 giugno, ho svolto alcuni colloqui informali con 

alcuni membri del Direttivo e altri soci, al fine di acquisire da colleghi professori di pedagogia 

generale e sociale, di storia della pedagogia, di didattica e pedagogia speciale e sperimentale utili 

suggerimenti sull’oggetto. Non ci sono stati, tuttavia, i tempi per una convocazione formale del 

Direttivo. 

3. Da diversi colleghe e colleghi sentiti scaturisce un sentire ampiamente diffuso. Le attuali 

Indicazioni nazionali – unitamente al documento del 2018, Indicazioni nazionali e nuovi scenari – 

rappresentano un testo a tutt’oggi considerato fondamentale, di grande profondità, equilibrio e 

attualità/pertinenza per le sfide che oggi le scuole affrontano, e quindi un imprescindibile e prezioso 

punto di riferimento per tutte e tutti coloro che lavorano nella e con la scuola. Esse risultano ancora 

valide. Presso alcuni studiosi consultati nell'ambito della Società ha generato perplessità la richiesta 

avanzata a una comunità scientifica di proporre opinioni in merito, senza conoscere i presupposti 

dell’eventuale revisione annunciata e, soprattutto, gli obiettivi dell’intervento. Si considera infatti 

che una riforma non sia una semplice azione di miglioramento, finalizzata a intervenire su possibili 

elementi di criticità, ma orienti un cambiamento concreto, e pertanto appare necessario avere 

consapevolezza della direzione intrapresa e della visione di scuola che sta alla base dei cambiamenti 

che verranno eventualmente proposti. 



4. Senza un monitoraggio nazionale e ben fatto (di cui il Ministero avrebbe dovuto occuparsi con un 

disegno sistematico di valutazione) non è adeguatamente fondato un intervento sul testo delle 

attuali Indicazioni nazionali. 

5. Inoltre, l’individuazione e il lavoro dei membri di una Commissione così rilevante per il nostro 

sistema scolastico nazionale ha sempre seguito, nel tempo, il rispetto dei tempi per la necessaria 

concertazione, per un coinvolgimento pieno della comunità pedagogica e del mondo della scuola, 

dei diversi saperi disciplinari, concertazione la cui autorevolezza va verificata anche a partire dai cv 

di tutti i ‘saggi’ coinvolti: cv che devono essere resi pubblici per tutti. 

6. Il mandato che è stato conferito alla Commissione dal Ministro non risulta fondato su un’analisi 

chiara della situazione attuale dei processi curricolari nelle scuole. I dati di prodotto di INVALSI 

mettono in luce i temi della disequità del sistema e la necessità di una migliore inclusione a fronte 

dello svantaggio socio-economico-culturale, di provenienza geografica e di genere: quale mandato 

ha la Commissione su questi temi? Si tratta di questioni dirimenti sia dal punto di vista valoriale, sia 

sostanziale rispetto al compito costituzionale della scuola che riconosce come sua funzione 

fondamentale la riduzione delle diseguaglianze. La comunità scolastica e quella pedagogica tutta 

hanno il diritto di conoscere in trasparenza tale mandato. 

Dopo aver dato lettura dei punti comunicati in sede di audizione, il Presidente dà la parola alla 

prof.ssa Perla, Coordinatrice della Commissione, per una condivisione dell’architettura complessiva 

del processo di lavoro intrapreso, ringraziandola per il rilevante lavoro di consultazione avviato. Di 

seguito l’intervento della prof.ssa Perla: 

La Commissione, nominata con decreto del MIM 18 marzo 2024, si è insediata in data 9 maggio 

2024. Il modello di lavoro adottato dalla Commissione è validato a livello internazionale e prevede 

una dialettica di confronto, elaborazione e coinvolgimento di tre tipologie differenti di ‘esperti’: 

- esperti di area didattico-pedagogica, con competenze specifiche per uno studio tecnico dei 

curricoli scolastici a livello nazionale e internazionale; 

- esperti di area disciplinare, con competenze relative ai saperi da insegnare; 

- esperti dell’associazionismo scientifico e professionale del mondo della scuola (didatti delle 

discipline, dirigenti tecnici, reti di scuole, consulte studenti, associazioni insegnanti e dirigenti 

scolastici, sindacati, enti locali). 

La prima tipologia di esperti prende in esame l’insieme di variabili che caratterizzano l’insegnare e 

l’apprendere: variabili di finalizzazione, inerenti agli scopi cui mira la scuola (formazione, 

acculturazione, socializzazione, metacognizione); variabili tecniche, coincidenti con i metodi, le 

strategie, i dispositivi, i ‘gesti professionali’ legati alla progettazione, valutazione, organizzazione del 

lavoro di scuola; variabili comunicative mediate dal linguaggio verbale e non; variabili relazionali, 

che includono tutte le pratiche fra pari e fra adulti e studenti che è possibile ‘agire’ in un contesto 

qual è quello di una scuola: pratiche cooperative, pratiche di accompagnamento, di cura, di 

personalizzazione e di ascolto. Il lavoro di tali esperti contribuisce a delineare lo sfondo integratore 

entro il quale è possibile tracciare le traiettorie di sviluppo dei curricoli scolastici disciplinari. 



La seconda tipologia di esperti prende in esame ulteriori variabili relative alle conoscenze da 

insegnare e ai modi di codifica di contenuti e strutture disciplinari in competenze, intese come 

“comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale” (cfr. 

D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, art. 2, c. 2 e art. 10, c. 1, lett. a). Il lavoro di tali esperti contribuisce a 

disegnare le traiettorie disciplinari, interdisciplinari e transdisciplinari di impostazione dei curricoli. 

La terza tipologia di esperti, appartenenti al mondo della scuola, offre il contributo di chi è portatore 

del cosiddetto ‘sapere della pratica’. Tale sapere si situa dentro i gesti professionali, gli atti, le azioni 

dell’insegnante e presenta caratteristiche peculiari. Se il sapere prodotto con la ragione teoretica è 

un sapere universale e necessario, il sapere prodotto con la ragione pratica è un sapere per operare, 

un sapere ‘istruito’ dall’azione. Laddove il primo è paradigmatico, universale, analitico, teso alla 

validazione secondo i criteri di verità/falsità, il secondo è invece tipologico, dialogico, ermeneutico, 

teso alla validazione secondo il criterio della comprensione attraverso il dibattito dei casi singoli. 

Abduzione e phronesis sono le forme di produzione di tale sapere che, a differenza dei sillogismi 

teoretici che terminano con una proposizione ‘universale’, hanno invece il loro compimento in una 

decisione peculiare, in una scelta adeguata alla situazione: appunto al caso singolo. Non è dunque 

un episteme, un sapere certo, ma è un sapere saggio, proprio di colui che sa agire per il giusto 

calcolando esattamente i mezzi necessari per conseguire il suo fine. 

 

 

Modello Didasco, che mette in dialogo i saperi di pedagogia e didattica generale e disciplinare 

La dialettica fra queste differenti tipologie di sapere è, ovviamente, aperta al confronto, fedele al 

principio che, da qualsiasi prospettiva si guardi la disciplina da insegnare a scuola, essa debba 

concorrere a integrare un percorso di acquisizione di conoscenze e competenze molteplici, la cui 

consistenza e coerenza è garantita proprio dalla salvaguardia degli statuti epistemici dei singoli 

domini disciplinari. Per questo alla nomina della Commissione ‘madre’ è seguita la nomina di 

referenti di altre discipline (tutte quelle implicate nei curricola delle scuole), che a loro volta hanno 

composto gruppi di lavoro misti con personale delle scuole, secondo il principio del lavoro dialettico 



fra teorici e pratici previsto dal modello di lavoro adottato. Si tratta di un’impostazione inedita del 

gruppo di lavoro incaricato di svolgere il lavoro di revisione. 

In questo momento, in assenza di un monitoraggio degli impatti di applicazione delle Indicazioni 

nazionali, i lavori si stanno svolgendo costruendo Report scientifici di analisi delle consultazioni con 

gli stakeholders (fino a oggi ne sono state svolte oltre 100) e di analisi comparativa dei programmi 

dei 27 Paesi europei che saranno messi a disposizioni dei referenti disciplinari e di tutti i componenti. 

Successivamente, il Presidente dà la parola anche al prof. Magni, membro della Commissione, per 

eventuali integrazioni. Di seguito il suo intervento: 

Ringrazio tutti e tutte voi, in particolare il Presidente prof. Malavasi, per l’attenzione e la preziosa 

occasione di condivisione e ascolto reciproco. 

La prof.ssa Perla ha già riferito molto bene dei lavori finora intrapresi dalla Commissione. Io vorrei 

sottolineare ulteriormente due aspetti, tra l’altro già accennati dalla stessa Loredana. 

1. A mio avviso occorre ricordare che la Commissione ha innanzitutto un ruolo istituzionale e tecnico, 

con un compito di studio e di approfondimento scientifico. Non mi sfuggono di certo le connessioni 

con il versante ‘politico’, ma forse è bene distinguere, laddove possibile, i piani. 

2. Nella settimana appena trascorsa, come già richiamato in precedenza, abbiamo avviato una 

profonda e plurale fase di ascolto, invitando e coinvolgendo più di un centinaio tra associazioni 

professionali degli insegnanti, sindacati, consulte studentesche, società scientifiche. Ho registrato 

finora grande disponibilità e interesse a partecipare ai nostri lavori, con contributi spesso propositivi, 

talvolta con segnalazione di rilievi e criticità, ma nella quasi totalità contraddistinti sempre da uno 

spirito costruttivo e partecipativo. 

Il Presidente apre la discussione in merito all’audizione della SIPED, volta a giungere all’elaborazione 

di un testo scritto da inviare alla Commissione in questa fase preliminare di consultazione. 

Dopo attenta e articolata discussione, il Direttivo conviene di assumere i punti esposti dal Presidente 

nell’ambito dell’audizione come punto di riferimento, lasciando tuttavia per ulteriori 15 giorni 

l’opportunità di eventuali integrazioni al testo, così da giungere a necessaria delibera nella prossima 

riunione del Direttivo. 

 

4) Varie ed eventuali 

1. Si approva che il prossimo Direttivo e i relativi organi (Presidente, Vicepresidente Vicario, 

Segretario, Tesoriere) entrino in carica il 1° gennaio 2025, anche al fine di semplificare 

l’adempimento delle vigenti proceduralità fiscali. 

2. Il Presidente indica la consuetudine, in vista del prossimo Convegno elettivo, di dedicare una parte 

del lavoro congressuale ai Gruppi di lavoro SIPED. Anche a tal fine, nel sopralluogo a Bressanone, 



saranno verificati spazi e condizioni di accoglienza, consolidati nel corso degli anni dall'esperienza 

congressuale ETN. 

3. A seguito di comunicazione ricevuta dal Segretario, la prof.ssa Rosa informa che è pervenuta la 

richiesta di adesione alla Società da parte dei seguenti aspiranti al ruolo di socio ordinario: 

Carci Giuseppe, professore associato M-Ped/04 Università Telematica Universitas Mercatorum 

Iona Teresa, ricercatore M-Edf/02 Università di Catanzaro Magna Graecia 

Manzo Generosa, ricercatore M-Ped/03 Università Telematica Pegaso 

Marcone Francesca, ricercatore M-Ped/01 Università di Genova 

Renna Pasquale, professore associato M-Ped/01 Università Telematica eCampus 

Repetto Manuela, professore associato M-Ped/03 Università di Torino 

Il Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

4. Successivamente, la prof.ssa Rosa comunica che il Segretario ha soddisfatto, a norma di quanto 

stabilito nel verbale del 19 febbraio 2021, le richieste di adesione in qualità di socio junior avanzate 

da: 

Abbate Aleandra (Università Suor Orsola Benincasa – Napoli) 

Barone Gianluca (Università Telematica Pegaso) 

Biagini Erica (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Borghese Gabriele (Università Suor Orsola Benincasa – Napoli) 

Boscaini Francesca (Università di Padova) 

Capelli Letizia (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Colombini Monica (Università di Milano Bicocca) 

Curci Ilaria (Università di Napoli Federico II) 

Daddi Debora (Università di Firenze) 

De Franches Giorgia Rita (Università di Palermo) 

De Vincenzo Conny (Università di Roma Tre) 

D’Urso Chiara (Università di Firenze) 



Funari Chiara (Università di Firenze) 

Girardi Francesco (Università di Napoli Parthenope) 

Golino Emanuele (Università di Catania) 

Greco Serena (Università Telematica IUL) 

Guerzoni Elena (Alma Mater Studiorum Università di Bologna) 

Leoni Maila (Alma Mater Studiorum Università di Bologna) 

Mancinelli Anna (Università Suor Orsola Benincasa – Napoli) 

Maresca Piera (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Mascia Federica (Università di Verona) 

Minischetti Chiara (Università di Roma Tre) 

Navarra Maria (Università di Napoli Federico II) 

Pagnotta Gabriella (Alma Mater Studiorum Università di Bologna) 

Palazzo Mjriam Carla (Fondazione Scholas Occurrentes) 

Paolozzi Maria Federica (Università Suor Orsola Benincasa – Napoli) 

Pirozzi Genoveffo (Università Suor Orsola Benincasa – Napoli) 

Salvucci Marta (Università di Urbino Carlo Bo) 

Scognamiglio Fabiola (Università Suor Orsola Benincasa – Napoli) 

Talotti Carmela (Università Suor Orsola Benincasa – Napoli) 

 

Non essendovi altro, i lavori si chiudono alle 21:00. 

 

F.to Pierluigi Malavasi (Presidente) 

F.to Alessandra Rosa 


